
Decreto 22 agosto 2017, n. 154 “Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni 

culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” 

 

È entrato in vigore l’11 novembre, a seguito della pubblicazione ufficiale del 27 ottobre 2017, il decreto 22 

agosto 2017, n. 154, il nuovo provvedimento di attuazione del Codice dei contratti (dlgs 50/2016), recante 

“Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.”, che disciplina i livelli di progettazione, qualificazione delle 

imprese, tipologie contrattuali oggetto di affidamento. 

Il nuovo provvedimento cambia in maniera sostanziale la previgente disciplina regolamentare; in pratica 

andrà a sostituire: 

·         le norme del dpr 207/2010 relative alla progettazione (articoli da 239 a 248) e alla fase esecutiva dei 

lavori appartenenti a tale settore (articolo 250), rimaste nel frattempo vigenti; 

·         il precedente dm 294/2000 sui requisiti di qualificazione delle imprese che operano nel settore dei 

beni culturali; 

Si tratta di un regolamento autonomo per quanto concerne i lavori relativi a beni culturali; si passa da un 

regolamento governativo a quello interministeriale, con un iter procedimentale più snello. 

Il regolamento ha l’obiettivo, inoltre, di raccogliere in un testo normativo unitario ed organico la disciplina 

“speciale” per gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali. 

Disciplina, con riferimento ai lavori riguardanti beni culturali: 

·         la qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori di lavori; 

·         i livelli e i contenuti della progettazione; 

·         le attività di progettazione e di direzione lavori; 

·         i lavori da effettuare in casi di somma urgenza, oltre che al collaudo. 

Con specifica attenzione alla progettazione, i livelli di progettazione rimangono sostanzialmente uguali a 

quelli previsti dalla disciplina generale del Codice, ossia: 

·         scheda tecnica; 

·         progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

·         progetto definitivo; 

·         progetto esecutivo; 

·         progettazione dello scavo archeologico; 

·         progettazione di lavori di impiantistica e per la sicurezza. 
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